
IN ITALIA 

Sono stati inviati dalla Procura Fra i nomi eccellenti ci sono quelli 
per indagini sulle cosche di uomini politici, ex sindaci, notabili 
Un migliaio scaturiscono dalle dichiarazioni di partito, deputati regionali 
delpentito Francesco Marino Mannoia Ma anche quelli di killer e picciotti 

Palermo: 1.500 avvisi di garanzia 
Circa 1.500 avvisi di garanzia sono stati inviati dalla 
Procura della Repubblica di Palermo per indagini di 
mafia. Un migliaio scaturiscono dalle dichiarazioni 
del pentito Mannoia. Negli avvisi di garanzia nomi 
eccellenti: quelli di politici, di ex sindaci, di notabili 
di partito, di deputati regionali. Ma anche quelli di 
killer, e picciotti di Cosa nostra. Gli avvisi di garanzia 
emessi per una necessita di ordine giurìdico. 

RUOdlROPARKAS 

• i PALERMO Nomi eccellen
ti. Quelli di pomici, di ex o at
tuali pubblici-amministratori, 
di deputati ragionali con inca
richi di partito. La Procura del* 
ra Repubblica ha Inviato 1.500 
avvisi di garanzia Ipotizzando 
Il nàto di associazione malio-

,sa, ma anche di traffico di stu
pefacenti, di estorsioni, favo
reggiamento, Almeno un mi* 
gliaio degli avvisi di garanzia 
•messi scaturiscono dalle rive
lazioni dell'ultimo grande pen
tito di mafia Francesco Marino* 

Mannoia. 
Come si è venuti a cono

scenza di queste indagini deli
catissime? ti nuovo codice pe
nale concede al pubblico mi
nistero un periodo massimo di 
indagini preliminari di dodici 
mesi per I processi cominciati 
dal 24 ottobre dell'anno scorso 
al 24 aprite del "90, e sei mesi 
per quelli cominciati dopo 
quest'ultima data. Un anno e 
scaduto il 24 ottobre scorso. A 
questa data vanno aggiunti al
tri quarantacinque giorni: il pe

riodo feriale. Si arriva cosi al 7 
dicembre prossimo. Entro que
sta data il giudice delle Indagi
ni preliminari doveva conce- : 
dere la proroga di sei mesi per 
continuare le indagini, altri
menti le posizioni degli Inda
gati sarebbero state archiviate. 

La richiesta dei sostituti prò- ' 
curatori è stata accolta dal Gip 
Ma contemporaneamente tut
te le persone su cui si stavano 
svolgendo indagini, nella mas
sima segretezza, sono state in
formate con l'avviso di garan
zia. 

L'allarme sul rischio che 
questi processi saltassero era 
stato lanciato, un mese fa, dal 
sostituto procuratore Roberto 
Scarpinato davanti al segreta
rio del Pei, Achille Occhetto, in 
visita a palazzo di Giustizia: Il 
magistrato aveva detto: «L'esi
stenza di indagini segretissime 
sta per essere rivelata agli stes-
•.(imputati.. 

Non si conoscono i nomi 

Francesco 
Marino 
Mannoia 

degli indagati, filtrano soltanto 
indiscrezioni, non confermate. ; 
Ma è certo che tra le persone 
che hanno ricevuto la notizia 
di reato vi sono nomi eccellen
ti, come quelli di alcuni espo
nenti dei vecchi «comitati di af
fari» che hanno saccheggiato 
Palermo gestendo il giro degli 
appalti miliardari. 

In una recente intervista te
levisiva, il procuratore aggiun
to Giovanni Falcone aveva di
chiarato che i magistrati di Pa
lermo «stanno conducendo 
un'altra clamorosa inchiesta». • 

Oltre ai nomi - elencati da 
Francesco Marino Mannoia 
nel suo lungo racconto al ma
gistrati, nel registro delle noti
zie di reato dèlia Procura ci sa
rebbero anche i nomi fatti da 
un altro pentito: l'ex sindaco di 
Baucina. il professore esperto 
di biologia marina Oiuseppe 
Giaccone. Lo scienziato aveva 
chiamato In causa numerosi 
politici, perfino ministri della 

Repubblica, attribuendo ad 
ognuno un ruolo preciso nella 
gestione degli appalti nei pic
coli centri siciliani. Il professo
re aveva poi ritrattato in parte 

. le sue dichiarazioni accusan
do li giudice Falcone, il capita
no del carabinieri Giuseppe 
De Donno, e il suo avvocato 
Pietro Millo, di avergli estorto 
le rivelazioni sui politici collusi 
con la mafia. 

Giaccone e Mannoia, quin
di, due pentiti, sebbene di di-

' versa estrazione, il primo 
scienziato di (ama mondiale, il 
secondo raffinatore esperto di 
morfina base e fratello di uno 
dei più feroci killer delle co
sche, continuano ad aprire 
squarci di verità sulle attiviti di 
Cosa nostra e sullo stretto lega
me tramarla, affari e politica. 

. Adesso, però, più' di mille per
sone sanno di essere nel miri
no dei magistrati. E il lavoro di 
questi ultimi sari molto più dif
ficile. 

Legge sui giudici di pace 
Milano, protestano i legali 
«Se non verrà modificata 
servirà a ben poco» 

MARCOBRANDO 

.•:.;•-;;;;. _ : ;.- Parlamentari deirAntimafia polemici con i giudici della capitale 

Vetere: «I clan hanno messo radici a 
ono 

Concluse ieri a San Macuto le audizioni dell'Anti
mafia, sulle infiltrazióni mafiose nella capitale e nel, 
Lazio. Dopo gli incontri con questore, prefetto e sin
daco, la commissione si è riunita insieme ai vertici 
della magistratura romana. Il «verdetto», tra molti di
stinguo, suona come una conferma. Cabras: «La 
mafia non è un pericolo ipotetico». Vetere critico 
coni magistrati «si è fatto poco», ..,.,.,. 

MAMMA MASTROLUCA 

• •ROMA •Chiamatela'come 
vi pare, ma la mafia c'è». Quat
tro ore di confronto serrato, e a 
tratti anche teso. A palazzo 
San Macuto, la riunione di la
vora tra l'Antimafia e I vertici ' 
della magistrali)» romansv-ha 
confermato Quello che io stes
so vicepresidente .della com
missione. Paolo Cabras. ha de
finito «più che un sospetto». Le 
due giomatedi audizioni, mes
se in agenda per sondare che 
cosa ai sta muovendo dietro le 
quinte. In previsione dell'on
data di'Anamlamentl messi In ' 
moto dalla legge su Roma ca
pitale; ai sono concluse con 
una conferma, seppure filtrata 
attraverso molti distinguo. La 
capltalenon e vaccinata con
tro Il virus mafioso. Anzi, la 
complessila del suosistetna di 
poteri economico-finanziari 
ne fa un terreno fin troppo fer
tile. . • • • • . . . • . 

Riunione a porte chiuse e 
nessun commento da parte 
dei magistrati, tra cui il presi
dente della corte d'appello' 
Carlo Sammarco. fi procurato
re generate Filippo Mancuso, il 
presidente del, tribunale Carlo 
Ninnili e il procuratore della 
Repubblica, Ugo Giudicean-
drea. Di nuovo, dopo l'audi
zione di venerdì con li prefetto, 
il questore, carabinieri e guar

dia di finanza; si è parlato di 
infiltrazioni collegate alle so
cietà finanziarie e ad attività 
terziarie. Ma questa volta l'at
tenzione sembra essersi con-

1 centrata' pW stilla capitale, che 
TMXI sulle province meridionali 
del Lazio, finora indicate come 
terreno privilegiato d'espan-

. sione della criminalità organiz
zata. Tre, in particolare, i setto
ri di penetrazione Individuati: Il 
traffico della droga, il riciclag
gio di denaro sporco, le attività 
immobiliari. E gli appalli, an-

' che se la magistratura romana 
' sembra meno convinta su que

sto fronte di quanto non lo sia ' 
a proposito di infiltrazioni a li
vello finanziario. 

/••• «La mafia Infiltra attività eco
nomiche e produttive è collu
de con i poteri politici e istitu- ' 

: zionall - h a dello Cabras - . A 
Roma sono già stati utilizzati 
questi canali per transazioni fi
nanziarie. Il potere economico 
e la forza della mafia». Il peri
colo mafioso, quindi, viaggia 

'' In doppiopetto e gira per giìut-
' Ilei, ma nonper questo e meno 
insidioso. E la capitale non 

rifugge. Una situazione aliar-
; mente? «Soprattutto per le au-
. tonta investigative - ha aggiun-
. lo Cabras -. I magistrati avver

tono la. pericolosità della situa
zione». .•-•-

Ma al di la delle affermazio
ni diplomatiche, trapela una 
certa insoddisfazione, Nel cor
so dell'incontro. Ugo Vetere, 
ieri presidente del gruppo di 
lavoro, ha criticato la tlepkJez-
za dei magistrati, contestando 
l'esiguità dei risultati e la rilut
tanza a parlare di una presen
za mafiosa nel Lazio. Dal 1985 
ad oggi, infatti, sarebbero stati 
avviali 15 procedimenti, tutto- • 
ra in istruttoria, e altri sei già 
conclusi, il più delle volte con 
l'assoluzione degli imputati. 
Troppo poco, secondo Vetere., 

Eppure, il quadro presenta
to dalle forze dell'ordine lascia : 

intravedere più di un pericolo 
ipotetico, Valutando l'anda
mento del fenomeno, la-guar
dia di finanza non prospetta 
nessuna flessione. Al contrario, 
da per certo l'interessamento 
di gruppi economici collegati 
ad organizzazioni maliose in
tomo alla realizzazione del 
nuovo sistema direzionata 
orientale. E i carabinieri, oltre 
a ricordare che Roma e provin
cia hanno sia registrato un In
treccio di interessi tra perso
naggi appartenenti a mafia,, 
camorra, ndrangheta. malavi
ta romana e alcuni settori del 
mondo imprenditoriale e fi
nanziario, avvertono il rischio 
di «mimetizzazione» che la. 
realtà economica romana for
nisce alla criminalità organiz
zata. 

Dati allarmami, che perù 
non sembrano dare slancio al
le iniziative di prevenzione e 
alle indagini patrimoniali, indi
spensabili per cominciare a di
segnare la mappa, degli affari 
della mafia netta capitale e 
nella regione. Dopo i 736 ac
certamenti eseguiti nell'89. il 
'90 offre un quadro assai più 
scarno, con solo 461 interventi 

Cfiminalità 
16 arresti a Como 
Sei sono 
guardie giurate 
• i COMO. Sedici persone, tra cui sei guardie 
giurate, sono state arrestale dalla polizia di Co
mo nell'ambito di un indagine su una serie di 
rapine avvenute in Lombardia. Quattro degli ar
restati sono accusali, oltre eh* di associazione 
per delinquere,«nche di sequestro di persona. 
La polizia; nell'appartamento di uno degli arre
stati, ha sequestrato numerose armi. Secondo la 
polizia i sedici arrestati sarebbero implicati nel
la rapina del settembre scono alla liliale della 
•Banca popolare di Lecco» a Novedrate. Il botti
no della rapina fu di duecento milioni e nell'oc
casione i rapinatori sequestrarono il cassiere 
della banca. Nel marzo acorso Invece la banda, 
secondo le Indaghi! della polizia, aveva tentato 
di svaligiare II caveau dell'Elsa, un istituto di vigi
lanza comasco. I rapinatori avevano tenuto se
questrato a lungo nella sua abitazione II capo
servizio dell'istituto. Pietro Brenna, e I suoi fami
liari. Brano convinti che gli avrebbe aperto il ca
veau ma Brenna non conosceva la combinazio
ne, per cui lo abbandonarono a Quarto Oggla-
ro, un quartiere di Milano. GII arrestati, inoltre, 

. potrebbero essere gli autori dell'assalto alfurgo-
' ne blindato carico di orologi avvenuto a Milano 
nel maggio scorso e di numerose altre rapine 
avvenute in provincia di Bergamoe di Firenze. 

' e due persone segnalate ai fini 
dell'applicazione di misure 
preventive, contro le 122 del
l'anno precedente. 

«Con troppa facilità si riduce 
Il problema della criminalità a 
Roma a quello della dellquen-. 
za minorile dei nomadi o degli 
extracomunitarì - ha com
mentato Vetere, dopo l'incon
tra - . Qut c'è ben altro. Chia
miamola pure "Gaetano*.se 

' vogliamo, ma la mafia'c'è». 
L'indagine romana deirAn

timafia per il momento si con-
« elude, con l'audizione del pre-
' sidente della Provincia e della 
Regione. Ma già nel giorni 
scorsi il presidente Gerardo 

. - Chiaromonte ha fatto intende
re che I lavori potrebbero ri
prendere con analoghe inizia
tive per te altre province laziali, 
Utlnalntesta. . •,. • / . . - , 

USO 
«Kfcaandrea 

• > MILANO. L'Ordine degli 
avvocati e procuratori di Mi
lano - che rappresenta oltre 
quattromila professionisti -
sembra irremovibile: «Quei 
nuovi giudici serviranno a 
ben poco». Eppure a partire 
dal prossimo anno 4.500 giu
dici di pace dovrebbero fare 
il loro ingresso nel palazzi di 
giustizia italiani. Una riforma 
che cancellerà i vecchi "con
ciliatori", quelli che fino ad 
oggi si sono occupati, solo in 
sede civile, dell'attività giudi
ziaria di minor rilevanza. In
carico svolto soprattutto da 
avvocati. Un ruolo che non 
viene loro più riconosciuto 
dal testo di legge inviato nei 
giorni scorsi dalla commis
sione Giustizia del Senato ai 
coileghi della Camera in vista 
dell'approvazione definitiva. 
Per altro la legge è stata ap-

Provata all'unanimità da tutti 
commissari di Palazzo Ma

dama, compreso il presiden
te Giorgio Covi, repubblica
no, che in prima battuta ave
va proposto alcuni emenda
menti. Si prevede che per ga
rantire il varo" dei giudici di 
pace siano spesi 350 miliardi 
l'anno per un triennio. Questi 
- scelti tra laureati in giuri
sprudenza di età superiore ai 
SO anni (magistrati in pen
sione, funzionari ammini
strativi e di cancelleria) -
avranno un'indennità di 
udienza pari a circa 
1.200.000 lire al mese e si oc
cuperanno di "liti" civili, per 
cui sia previsto un indenniz
zo fino 5 milioni, di infortuni
stica stradale (fino a 30 mi
lioni) e di piccoli reati pena
li. 

Tutto ciò non soddisfa gli 
avvocati milanesi, che ieri -
nel corso di un'assemblea -
hanno criticato con fòrza la 
riforma. Non che la defini
scano, a priori, sbagliata. 
•Rappresenta - dicono i lega
li - il tentativo di sbloccare la 
crisi della giustizia civile, as
segnando a un magistrato 
onorario molte delle cosid
dette "liti minori" ed 

rendo il carico di lavoro della 
magistratura ordinaria. Tutto 
bene, ma solo se il giudice di 
pace funzionerà». Agli avvo
cati non va bene che il testo 
di legge approvato vieti ai fu
turi giudici di pace di svolge
re altre attività, sia di lavoro 
autonomo che dipendente. • 
Dicono che non ha senso 
aver dato a tali giudici com
petenze anche in materia pe
nale (entroquali limiti lodo- -
vrà stabilire il Governo), 
•troppo rilevante e delicata». 
Temono che le centinaia di 
nuovi magistrati, col loro se- -
guito di cancellieri, finiscano 
per intasare definitivamente 1 
palazzi di giustizia, già trop
po stretti per i giudici ordina
ri: «La legge prevede che il 
?iudice di pace tenga circa 
0 udienze mensili. Solo a 

Milano 150 giudici terranno 
1.500 udienze al mese, cioè 
75 udienze al giorno. Dove?». . 

Queste critiche degli avvo
cati milanesi hanno riscosso, 
in larga misura, il consenso 
di due parlamentari presenti 
all'assemblea, Giorgio Covi 
(Fri) e Ombretta Fumagalli 
Carulli (De). Il senatore co
munista Giovanni Correnti, 
avvocato a Novara e membro 
della commissione Giustizia. 
è invece di tutt'altro parere: 
«La legge è valida e lo confer
ma la coralità delle adesioni 
raccolte. E' vero, a Milano gli 
avvocati che hanno svolto il 
ruolo di giudici conciliatori 
hanno dato buona prova, pe
rò questo non è successo al
trove. Noi vogliamo un giudi
ce di pace forte e autorevole, 
che, a mio avviso, potrà 
smaltire metà del lavoro affi
dato oggi agli oberatissimi 
pretori. Mancheranno strut
ture per ospitare 1 giudici di 
pace? Può darsi. Ma non pos
siamo rinunciare a varare 
un'attesa riforma perché al 
settore giustizia tono desti
nate solo briciole. E' chiaro 
che con l'I per cento dei bi
lancio statale si può fare ben 

' poco, però questa è una re- -
sponsabilità del governo».. 

Due colpi in Puglia 
Rapinati 2 miliardi 
alle Casse risparmio 
di Taranto e Bari 
tm TARANTO. Quai due miliardi di lire hanno 
fruttato due rapine in banca, tutte e due nella 
Cassa di risparmio di Puglia. Una a Taranto, per 
circa un miliardo e mezza, l'altra a Bari per 400 
milioni. Sei rapinatori che erano entrati prima 
dell'apertura nell'agenzia principale tarantina, 
in corso Umberto, hanno atteso l'arrivo del pri- • 
mi tre impiegati e, con la minaccia di pistole, si 
sono fatti aprire la cassaforte Impossessandosi 
di circa un millrado e mezzo di lire. I sei, uno dei 
quali era con il volto scoperto e indossava una 
divisa da poliziotto, sono quindi (uggiti a bordo 
di due auto che erano state parcheggiate nei 
pressi della banca, con alla guida alcuni com
plici. I due rapinatori sarebbero entrati all'Inter
no della banca da una porta di servizio. Si sono 
anche impossessati di assegni per tre miliardi, 
naturalmente, non riscuotiblll. , 

Nel pomeriggio in un'agenzia di Bari, in corso 
Italia, secondarapia. A consumarla è slato un 
bandito solitario, il quale ha atteso l'arrivo del
l'addetto alle pulizie e lo ha seguuito all'interno 
mascherandosi il volto e minacciandolo con 
una pistola. Dopo essersi Impossessalo di 400 
milioni, è luggito in sella ad una bicicletta, se
condo alcuni testimoni. 
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IN TUTTE LE MIGLIORI LIBRERIE ITALIANE 
È in preparazione l'edizione russa 

Per prenotazioni: tei. 06/93.58.007 

Pomicino, Scoto, Bava, De Mita fi G. 
Dieci ami di potere e terremoto 

GRAZIErSISMA 
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INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 1:! 

OO i ri ? 
CONSORZIO PO-SANGONE i.-
perla depurazione delle aeque reflue tra I comuni di: 
TORINO - BEINASCO - BORGARO - BRUINO - CASELLE 
DRUENTO • GRUQLIASCO - LEINl - MONCALIERI • NICHELINO 
ORBASSANO • RIVALTA - SAN GILDO - SAN MAURO TORINESE 
SETTIMO TORINESE - TROFARELLO-VENARIA 
10123 Torino, via Pomba 29 

,:;••; *.):•.r." tel.(011)5223.1 -teieiax (011)5223.207 
Al serrai dell'art. 6 detta legge 25/2/1987, ri. 67, si pubblicano I seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1990 ed 
al contò consuntivo 1989 <*). . :. <: 

1) le notizia relative alle entrate » alle spese sono le seguenti: (In milioni di lire) 

, ' ..-. , ENTRATE ' 

Onatmlu» ., .:;?- ,',.'....ì ..' ;, 

Contributi • trasferimenti 
(mculdai consorziati) „ . .. 
(rJfculfSr»iSfal6>' 
(d (ridato negfefr' ;;;'• 
Altre entrate correnti > 

Totatt entrata'di pane corrente ''•' 
Alienazione di Seni 
etfssfertPMfltl » ' j " ' 
<« culo» consorziati) . . . 
( « cullato Stato) . 
(di cut (Jane Regioni) 
Assunzione presati 

Totale entrate conto capitale 

Partito di gee .'•* ' 
Disavanzo ••• -. •••''• :•••" • 

Telalo omerale ' 

: umilimi 
. OMfMlMIS 

(tornando 
w » isso 

23.326 

23.326 

,27310 

- 27310 

1.193 

•1419 

AcWlOTVMI 
d i conto 

consuntivo 
mieto 

21200 

21200 

1256 

1256 

767 

tuo 

SPESE 

Omirtratlm 

Correnti ' 
Rimborso quote di capitale 

Totale spese di parte corrente 

Spese di eivesttnento 

Totale spese cortto capitale 
Rimborso preetili diversi da 
quota capital par mutui 
Partite di giro 
Avanzo 

Telale n—isH 

- ntaMonldl • 
corflpslMtti 
damando 
annoino 

23245 

23.326 

27310 

27310 

:•:' 1.193 

; 11429 

Auwunimfl 
OtOOMt 

conaumnu 
•misee 

19273 

"'. •,•'•••• 69 

19.342 

12328 

12326 

: 7 6 7 

324*7 

2) la cJessrHcaxIone dejle principali spasa corrami ad In conio capitala, daaunta dal consuntivo, ascondo fanali-
si economica è la seguente: 

Acquisto beni e serviti. 
Interessi passivi. 
Iwestkneritl effettusd dkstlauiente OVAITMIMIO . 

L 
L 
L 
L 

. I_ 
L 

3.999 
15.124 

151 
12328 

31.602 

3) la risultanze finale a bitte II 91 «cambra 1999desuots dal consuntivo * la seguente: 

Avanzo di wwnlriWrszione dal consuntivo dell'anno 1989 . 
Residui pesarvi perenti esbttentt sta data rj crautum del conto consurrtrytideJr.mno 1989. 
Avanzo di rĵ wstrazloriedlsporiiwie si 31 drtsfflbrs 1969. 
Ammontare del debiti fuori Mando amm»tiimMt munito ùttttontxìoni Stogila ti 
conto consuntivo dell'anno 

L 
l_ 
L 

13219 
42 

13.177 

4)1 le principali entrala e spese per eMravrte desunte dal consuntivo sono le seguenti: n. abitanti 1.360.000 (In lire) 

Entrate correnti___ 
di cui: 
contributi e trasferimenti. 
altre entrate correnti 

L 
L 

15388 

15388 

Spese correnti . 
di cui 
personale. 
acquisto beni e servizi. 
altre spese correnti ««« 

1, 14.171 

L 2340 
L 8.381 
L 2.850 

D ldtódttltiiscQoai#mwco«iuMmtpfimito 
IL PRESIDENTE DEL CONSORZIO aw. Umberto Giardini 

10 l'Unità 
Martedì 
4 dicembre 1990 
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